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• Proviamo a rispondere a qualche annosa questione

• A che punto siamo con il processo di normazione e standard 

setting

• Quali sono le principali semplificazioni introdotte nella nuova 

versione degli ESRS

Agenda



In Europa

• Siamo alle prese con una vera e propria deregolamentazione?

• Siamo convinti che sia in atto una semplificazione per le imprese e che le stesse ne 

trarranno beneficio?

A livello globale

• Possiamo affermare con certezza che è in atto un processo di standardizzazione e, 

quindi, di piena comparabilità delle informazioni ESG a livello globale?

Per i commercialisti

• Sono più le sfide da affrontare o le opportunità da cogliere?

Temi aperti



Innalzamento soglie dimensionali

Semplificazione standard 

generali

Proroga adeguamento alla 

norma  

Centralità dello standard volontario per 

le PMI

Asseverazione obbligatoria ma 

limitata

Depotenziamento standard 

settoriali 

I pillar del Decreto Omnibus in tema di CSRD



Allo stato dell’arte, i soggetti obbligati alla CSRD ed interessati alla riforma degli ESRS sono:

• gli EIP (Enti di interesse pubblico) con oltre 500 dipendenti che per i bilanci 2025 hanno 

già redatto il primo report 2024 (chiuso al 31.12.24) secondo il primo set ESRS

e per effetto dell’applicazione della Legge 118/2025 che ha recepito la cd direttiva «Stop the 

Clock», cosi posticipando gli obblighi di rendicontazione di due anni:

   

• le imprese e i gruppi di grandi dimensioni, con oltre 1000 dipendenti, con obbligo di 

rendicontazione nel 2028 a valere sull’esercizio di rendicontazione 2027 

• le PMI quotate con obbligo di rendicontazione nel 2029 a valere sull’esercizio di 

rendicontazione 2028

Wave 1

Wave 2

Wave 3

La deregolamentazione in atto



Oltre 

50.000 

Poco più di 

15.000 

Poco più di 

10.000 

Circa 

1.300 

Fonte: Cerved (2025)

Fonte: Cerved (2025)

Imprese impattate in Europa/Italia 

https://ratingagency.cerved.com/il-decreto-omnibus-e-la-corporate-sustainability-reporting-directive-csrd-impatto-sulle-aziende-e-sul-patrimonio-informativo-ambientale/


• terminata la consultazione della nuova versione degli ESRS (dal 31 luglio 2025 al 

29 settembre 2025)

• giungerà alla pubblicazione di un documento finale da trasmettere alla 

Commissione Europea per la riformulazione in atto delegato

• entro la dead-line del 30 novembre 2025

• il 30 giugno 2026 dovrebbe invece essere il termine ultimo della Commissione 

Europea per gli ESRS per le PMI quotate e per le relative linee guide (e non più 

standard) settoriali

Un percorso legislativo che…



La deregolamentazione non impatta solo 

sulla CSRD

CSDDD
(Obblighi per le imprese di grandi dimensioni di 

mappare e gestire i rischi sociali e ambientali lungo 

l’intera filiera)

Semplificazione e applicazione dal luglio 2028  

EUDR
(Regolamento sulla deforestazione per la tracciabilità 

delle filiere globali di alcuni settori)

Proposta della Commissione Europea di 

posticipazione di un anno (oggi prevista per il 31 

dicembre 2026)

Tassonomia
(Sistema di classificazione delle attività economiche per 

valutarne la sostenibilità ambientale)

Semplificazione e resa volontaria per alcune 

imprese di dimensione inferiore  

Green Claims directive
(Direttiva per proteggere i brand da rischi reputazionali 

legati a pratiche greenwhasing)

Incertezza normativa e possibile ritiro da parte 

della Commissione Europea



Prime evidenze sul primo anno di 

applicazione degli ESRS 

Fonte: EFRAG (2025) State of Play 2025 Implementation of the European Sustainability Reporting Standards (ESRS)

https://www.efrag.org/sites/default/files/media/document/2025-07/EFRAG_State%20of%20Play%202025%20Report_0.pdf
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• Riduzione del numero delle informazioni ed eliminazione dei datapoint ridondanti per 

migliorarne la fruibilità (più del 60%)

• Rimozione degli obblighi informativi meno importanti (più della metà), per dare 

priorità ai dati quantitativi rispetto a quelli di tipo narrativo

• Standard meno lunghi in termini di numero di pagine (più del 50%)

• Distinzione tra dati obbligatori e volontari, senza compromettere l'interoperabilità con 

gli standard globali generalmente accettati, tra i quali i GRI

• Semplificazione del processo di doppia materialità secondo il criterio entity specific

La revisione degli ESRS



• Revisione dettagliata bottom-up di tutti i dati

• Semplificazione della doppia materialità

• Riduzione delle sovrapposizioni tra gli standard

• Chiarificazione del linguaggio e della struttura 

• Nuovi meccanismi di semplificazione, come le esenzioni nei casi in cui la 

rendicontazione di talune informazioni comporterebbe costi o sforzi 

eccessivi

Cosa ci dovremmo aspettare



• Definizioni e terminologia: eliminati i "sotto-sottotemi" per semplificare il contenuto e le questioni di 

sostenibilità da trattare

• Doppia materialità: maggiore importanza alla doppia materialità, con maggiore dettagli operativi su 

come devono essere valutati gli impatti, i rischi e le opportunità

• Informazioni sulla catena del valore: enfatizzata l'inclusione di informazioni sulla catena del valore a 

monte e a valle, con linee guida più dettagliate su come raccogliere e presentare queste informazioni

• Requisiti di forma: introdotti nuovi requisiti per la disclosure, con un focus sulla chiarezza e sulla 

facilità di accesso per gli utenti

• Disposizioni transitorie: aggiunta di disposizioni per facilitare la transizione alle nuove modalità di 

rendicontazione, inclusi periodi di adattamento per le imprese

• Appendici aggiornate: ampliate per includere nuove linee guida non vincolanti e supportare 

l'applicazione delle disposizioni

Focus sull’ESRS 1



Prime evidenze sul primo anno di 

applicazione degli ESRS 

Fonte: Sustainability Reporting Navigator (2025) ESRS Revision Impact analysis 

I settori, i Paesi e le dimensioni 

dei gruppi di aziende più 

impattati dalla revisione degli 

ESRS 

Campione costituito dai 

report di sostenibilità 

2024 di più di 700 EIP 

europei 

https://www.srnav.com/insights/esrs-revisions:-impact-analysis
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I commercialisti per la sostenibilità

Fonte: FNC (2024), Professionisti e aziende nello scenario della sostenibilità  

https://www.fondazionenazionalecommercialisti.it/node/1794
https://www.fondazionenazionalecommercialisti.it/node/1794


Grazie per l’attenzione

ご清聴ありがとうございました。

        

Prof. Andrea Venturelli

presidenza@gruppobilancisostenibilita.org  
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